
 
 

 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

Festival dei diritti, anche l’esperienza di coprogettazione si racconta 

Al via domani, giovedì 3 dicembre, la quattordicesima edizione del Festival dei diritti. 

Saranno tre gli appuntamenti dedicati all’esperienza di coprogettazione tra ats 

Impronte sociali e Comune di Crema   

Crema, 2 dicembre 2020 – Sta per partire anche a Crema, da domani, giovedì 3, fino 

a domenica 13 dicembre, la quattordicesima edizione del Festival dei diritti, 

organizzata dal Csv (Centro servizi volontariato) Lombardia sud. Sarà dedicata al tema 

della cura. Saranno diversi i punti di vista esaminati attraverso le testimonianze e le 

storie per far emergere la valenza educativa, ovvero l’importanza della cura nella 

salute e nelle relazioni.  

Tra le realtà coinvolte nell’elaborazione degli eventi, che verranno trasmessi online, 

vi è anche l’ats Impronte sociali in coprogettazione con il Comune di Crema. Saranno 

tre gli appuntamenti dedicati ai programmi dell’esperienza di coprogettazione. Si 

comincia venerdì 4 dicembre alle ore 21 con ‘La cura delle famiglie nell’esperienza 

della demenza’, organizzato da Comune di Crema in collaborazione con Aima 

(Associazione italiana malattia di Alzheimer), associazione Argilla, servizi sociali di 

Soncino, Fondazione Brunenghi, Fondazione Benefattori Cremaschi. L’iniziativa fa 

parte del progetto Crema città amica dell’Alzheimer. “L’obiettivo – spiega la 

community maker Michela Oleotti è raccontare alcune esperienze di cura del nostro 

territorio dedicate a chi si prende cura dei propri cari quotidianamente”. Crema, 

Castelleone e Soncino racconteranno i loro percorsi per “aiutare gli operatori sociali 

ad intercettare i bisogni inespressi dei familiari di persone con demenza, spesso 

coperti dalla vergogna”. Impegnata da questo punto di vista dal 2019 con un progetto 

dedicato, la città di Crema sta portando avanti progetti di formazione, non solo rivolti 

al personale socio sanitario, ma anche ai vari operatori di prossimità. “L’idea, in 

collaborazione con Fondazione Benefattori Cremaschi, è quella di costruire una 

Cittadella della demenza, un luogo aperto in cui la patologia venga vissuta con 

normalità, lontana dall’isolamento, rimanendo in contatto con altre realtà”.    

Anche la mostra ‘I mille volti del rispetto’ sarà protagonista del Festival. Il formatore 

Enrico Carosio, sabato 5 dicembre alle ore 17, racconterà gli esiti dell’iniziativa 

organizzata da Centro di aggregazione giovanile san Luigi in collaborazione con 

istituto comprensivo Crema uno, associazione dei genitori di Borgo san Pietro e della 

Vailati e con le zone 4 e 5 dei servizi sociali territoriali del Comune di Crema, che ha 



 
 

 
 

 

coinvolto bambini e ragazzi impegnati a raccontare con disegni, elaborati scritti, video 

e performance la loro idea di rispetto. L’iniziativa rientra nel programma 3 della 

coprogettazione. “Da questa esperienza si percepisce che i bambini sono attenti ai 

diritti in vari ambiti. È stato il nostro modo di prenderci cura di loro aiutandoli a 

plasmare un domani attento ai bisogni dell’altro e rispettoso del prossimo. In questo 

senso la cura è da intendersi come educazione”.  

Ad ultimo, venerdì 11 dicembre alle ore 17, l’attenzione sarà dedicata al patto di 

comunità Ancora più uniti dopo il lockdown, l’esperienza di narrazione e scrittura 

che ha coinvolto gli operatori sociali e gli enti di terzo settore in prima linea nel 

corso dell’emergenza sanitaria. Le loro storie saranno raccontate in una rivista che 

verrà presentata proprio venerdì pomeriggio. “Si è reso necessario valorizzare il 

ruolo delle persone impegnate nella cura degli altri, offrendo loro un momento, 

guidato da una psicologa di comunità, per esprimere le sensazioni provate e 

rileggere il loro ruolo nella comunità. Parallelamente, l’azione della scrittura ha 

consentito loro di aprirsi alla comunità”. Lo racconteranno le voci delle educatrici 

professionali coinvolte nel progetto. Ché prendersi cura significa anche prendersi 

cura di se stessi. L'evento è organizzato dal patto di comunità Ancora più uniti dopo 

il lockdown in collaborazione con Acli di Crema, Antenne san Carlo, circolo Arci di 

Ombriano, Auser Crema, Ic Crema 2, Scout Agesci Crema, Forum Terzo Settore 

Crema, Consultorio diocesano Crema, Consultorio K2, Caritas diocesana Crema, Csv 

Lombardia sud, servizio sociale/Co-progettazione P3/Tavolo accoglienza.  

Tutti gli appuntamenti verranno trasmessi sulla pagina Facebook e sul canale 

Youtube dell’Orientagiovani Crema. Il festival dei diritti, nella sua interezza, verrà 

presentato questa sera, mercoledì 2 dicembre, alle ore 21 sui medesimi canali da 

Luisella Lunghi, presidente del Csv Lombardia sud, Michela Oleotti, community 

maker dell’ambito cremasco e Michele Gennuso, assessore al welfare del Comune di 

Crema. In seguito, Martina Ferrari, Nicola Costo Lucco ed Andrea Maglio, esponenti 

dell’associazione Rinascimenti, parleranno di diritti con il sindaco di Crema, Stefania 

Bonaldi.  


